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Un libro sulla grande scrittrice americana ne illustra l’originalità per la narrativa e 
l’arte, tra cultura, l’America di ieri e di oggi. Esperti, scrittori, editor e traduttori 

rileggono l’opera di Flannery O’Connor in un ritratto critico corale 
Presentazione del libro al Salone di Torino e a Milano 

 
 
Un libro unico dedicato a Flannery O’Connor fa il primo punto critico, letterario e 
culturale sulla scrittrice americana, una delle maggiori scrittrici del Novecento.  
 
Il libro “Il cielo e la polvere - Visioni e universi di Flannery O’Connor”, edito da 
Mimesis, in uscita a metà maggio 2026 è curato da Benedetta Centovalli con la 
collaborazione di Fernanda Rossini e presenta per la prima volta nell’editoria una 
lettura organica, originale e di attualità della autrice nata il 25 marzo 1925 a Savannah, 
in Georgia, uno degli Stati più emblematici del Sud degli Stati Uniti.  
 
Il libro offre al lettore un’occasione straordinaria per scoprire le opere di Flannery un 
universo di voci tra cui anche filosofi e insegnanti americani e italiani, autori tra le più 
le autorevoli Università americane insieme a Università ed enti culturali italiani. 
 
Il libro si presenta al Salone di Torino il 16 maggio alle 11,30 al Lingotto in Sala Avorio, 
con Mario Andreose, Benedetta Centovalli, Luca Doninelli, Camillo Fornasieri, Romana 
Petri, Sandra Petrignani, Fernanda Rossini e giovedì 9 giugno a Milano h. 18,30 
all’Auditorium CMC di Milano con la proiezione di Flannery il Docufilm PBS inedito di 
Mark Bosco e Elizabeth Coffman, Ted Hardin  
 
Si erano riuniti lo scorso anno al Centro Culturale di Milano per il Centenario della 
nascita di O’Connor (25 marzo 1925) in due giornate che danno titolo al libro.  
Negli ultimi decenni la scrittrice aveva suscitato diverse attenzioni e iniziative, dalla 
nascita della Scuola di Scrittura Flannery O’Connor al CMC fino ai film recentemente 
usciti che nelle giornate del centenario sono stati proiettati da Mediateca di Milano. 



Nel libro il lettore trova i pensieri e le aspettative dei trentanove anni della sua vita in 
Georgia, breve e nascosta, gioiosa e burrascosa come quella dei giovani.  
I brillanti contributi indicano le novità che la ragazza di Savannah ha aperto nella 
narrativa e nell’arte, con quella misura del racconto sconosciuta fino a quel momento, 
col suo pensiero teologico ed esistenziale, sul mestiere dello scrittore e la vocazione 
artistica. Le indicazioni da documenti, lettere, conferenze e le due lunghe interviste 
inedite riportate nel libro rivelano interessanti riflessioni sulla società, il perbenismo, 
razzismo, ateismo, religiosità. Quei taglienti giudizi, che esorbitano dall’atmosfera 
degli anni ’50 e ’60 e trasmettono quasi una fotografia in anticipo del mondo 
contemporaneo. Uno spaccato dell’America del Sud ma non solo: il quotidiano, la 
famiglia, l’uomo medio, insieme allo specchio misterioso della vicenda umana, 
segnata dalla imprevedibilità delle circostanze che scorrono tra il cielo e la polvere, 
dove serpeggiano il Destino e la Libertà, con lampi di violenza improvvisi e finali.  
Dice infatti la O’Connor che il Mistero suggerisce oltre il mondo visibile una realtà 
invisibile e che ciò che "fa funzionare” una storia, "crea il movimento" “è sempre 
un'azione o un gesto che trascende anche la cosiddetta morale, che si colloca là dove 
la libertà dell'uomo si confronta con la grazia”.  
Dalla sua America sembra giungere così una nuova sfida: l’artista si trova a vivere “in 
un universo più vasto”, visibile e concreto. 
Un libro per parlare di nuovo e discutere, un invito a correre nei nuovi campi della 

Georgia, nel cielo e nella polvere dei grattacieli delle nostre città contemporanee. 

 


